
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli (14, 21b-27) 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba ritornarono a Listra, Icònio e Antiòchia, 
confermando i discepoli ed esortandoli a restare saldi nella fede «perché – 
dicevano – dobbiamo entrare nel regno di Dio attraverso molte tribolazio-
ni». Designarono quindi per loro in ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo ave-
re pregato e digiunato, li affidarono al Signore, nel quale avevano credu-
to. Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la Panfìlia e, dopo avere procla-
mato la Parola a Perge, scesero ad Attàlia; di qui fecero vela per Antiòchia, 
là dove erano stati affidati alla grazia di Dio per l’opera che avevano com-
piuto. Appena arrivati, riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello che Dio 
aveva fatto per mezzo loro e come avesse aperto ai pagani la porta della 
fede. Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 144 (145) 
R/. Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R/. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. R/. 

Per far conoscere agli uomini le tue imprese 
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è un regno eterno, 
il tuo dominio si estende per tutte le generazioni. R/. 

 

SECONDA LETTURA 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo (21, 1-5a) 

Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di pri-
ma infatti erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città san-
ta, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una 
sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che veniva dal 
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trono e diceva: «Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro 
ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. E asciu-
gherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né la-
mento né ffanno, perché le cose di prima sono passate». E Colui che sede-
va sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose». Parola di Dio. 
 
VANGELO 
Dal Vangelo secondo Giovanni (13, 31-33a.34-35) 
Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo 
è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato 
in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. Figlioli, 
ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi a-
miate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni 
gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore 
gli uni per gli altri». Parola del Signore. 
 
LETTURE della SETTIMANA 

29 L S. CATERINA DA SIENA patrona d'Italia e d’Europa 

1Gv 1,5–2,2; Sal 102; Mt 11,25-30 

Benedici il Signore, anima mia 

30 M S. Pio V 

At 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31a 

I tuoi amici, Signore, proclamino la gloria del tuo regno 

1 M S. Giuseppe lavoratore 

Gen 1,26–2,3; opp. Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89; Mt 13,54-58 

Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani 

2 G S. Atanasio 

At 15,7-21; Sal 95; Gv 15,9-11 

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore 

3 V Ss. FILIPPO e GIACOMO 

1Cor 15,1-8a; Sal 18; Gv 14,6-14 

Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio 

4 S At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra 

5 D VI DOMENICA DI PASQUA 

At 15,1-2.22-29; Sal 66; Ap 21,10-14.22-23; Gv 14,23-29 

Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti 

 

 

 

 



Avvisi della Settimana 
Mercoledì 1 maggio: S.Messa  ore 8,30. Alla sera inizia la reci-
ta del S.Rosario nei vari luoghi. In parrocchia ore 20,30 
Venerdì 3 maggio  ore 21 c/o Teatro Bibiena la III° Media del-
la Scuola Parrocchiale presenta lo spettacolo Teatrale: YAWPP, 
liberamente tratto dal film “Attimo fuggente”. 
Sabato 4 maggio: alle ore 9,30 confessioni per la V° elemen-
tare;  alle ore 10,30 per la IV° elementare. 
Nella settimana dal 6 maggio al sabato 11 maggio si svolgeran-
no le tradizionali Rogazioni. 
 
 
 
 
 

 
°°°°°° 

Dal “Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica” 
La Chiesa è una, santa, cattolica e apostolica 

161. Perché la Chiesa è una? 
La Chiesa è una perché ha come origine e modello l'unità di un solo Dio nella Trinità 
delle Persone; come fondatore e capo Gesù Cristo, che ristabilisce l'unità di tutti i 
popoli in un solo corpo; come anima lo Spirito Santo, che unisce tutti i fedeli nella 
Comunione in Cristo. Essa ha una sola fede, una sola vita sacramentale, un'unica 
successione apostolica, una comune speranza e la stessa carità. (813-815, 866) 
162. Dove sussiste l'unica Chiesa di Cristo? 
L'unica Chiesa di Cristo, come società costituita e organizzata nel mondo, sussiste 
(subsistit in) nella Chiesa cattolica, governata dal successore di Pietro e dai Vescovi 
in comunione con lui. Solo per mezzo di essa si può ottenere la pienezza dei mezzi di 
salvezza, poiché il Signore ha affidato tutti i beni della Nuova Alleanza al solo colle-
gio apostolico, il cui capo è Pietro. (816, 870) 
163. Come considerare i cristiani non cattolici? 
Nelle Chiese e comunità ecclesiali, che si sono staccate dalla piena comunione della 
Chiesa cattolica, si trovano molti elementi di santificazione e di verità. Tutti questi 
beni provengono da Cristo e spingono verso l'unità cattolica. I membri di queste 
Chiese e Comunità sono incorporati a Cristo nel Battesimo: noi li riconosciamo per-
ciò come fratelli. (817-819) 
164. Come impegnarsi a favore dell'unità dei cristiani? 
Il desiderio di ristabilire l'unione di tutti i cristiani è un dono di Cristo e un appello 
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LUNEDI’ 29/04 
 

Ore 20 Pizzi Luigi 

MARTEDI’ 30/04  Ore 20 Fiorini Emidio e Amabilia 

MERCOLEDI’ 01/05 ore 8,30 Pro populo 

GIOVEDI’ 02/05  Ore 19 Int. Pizzi Luca e Paola 

VENERDI’  03/05 Ore 6,45 Suor Bianca 

SABATO 04/05 Ore 18 Felicani Marino e Sassoli 
Anna Maria 

DOMENICA    05/05 
 

Ore 8,30 Pretto Antonio  e  
Giuseppina 

 Ore 10 Volpi Carlo (ann.) 

 Ore 11,15 Zambelli Mario 
Battesimo 

 Ore 16 Battesimi 

INTENZIONI SANTE MESSE  

dello Spirito. Esso riguarda tutta la Chiesa e si attua con la conversione del cuore, la 
preghiera, la reciproca conoscenza fraterna, il dialogo teologico. (820-822, 866) 
165. In che senso la Chiesa è santa? 
La Chiesa è santa, in quanto Dio Santissimo è il suo autore; Cristo ha dato se stesso 
per lei, per santificarla e renderla santificante; lo Spirito Santo la vivifica con la cari-
tà. In essa si trova la pienezza dei mezzi di salvezza. La santità è la vocazione di ogni 
suo membro e il fine di ogni sua attività. La Chiesa annovera al suo interno la Vergi-
ne Maria e innumerevoli Santi, quali modelli e intercessori. La santità della Chiesa è 
la sorgente della santificazione dei suoi figli, i quali, qui sulla terra, si riconoscono 
tutti peccatori, sempre bisognosi di conversione e di purificazione. (823-829, 867) 
166. Perché la Chiesa è detta cattolica? 
La Chiesa è cattolica, cioè universale, in quanto in essa è presente Cristo: «Là dove è 
Cristo Gesù, ivi è la Chiesa cattolica» (sant'Ignazio di Antiochia). Essa annunzia la 
totalità e l'integrità della fede; porta e amministra la pienezza dei mezzi di salvezza; è 
inviata in missione a tutti i popoli in ogni tempo e a qualsiasi cultura appartengano. 
(830-831, 868) 


